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DICEMBRE 2005 
 
  PROF. GOYRET * LÕotto dicembre la rivista catalana CATALUNYA CRISTIANA, a pag. 8, ha pubblicato 
unÕintervista al prof. Philippe Goyret sul 40¼ anniversario del Concilio Vaticano II, intitolata ¬La riquesa 
doctrinal del Concili encara no ha estat assimilada¬.       (**) 
 
 

12 GENNAIO 2006 
 
  FESTA DELLA FACOLTË DI DIRITTO CANONICO * Gioved“ 12 gennaio 2006 •  stata celebrata la 
Festa accademica della Facoltˆ  di Diritto Canonico (S. Raimondo di Penyafort). Per lÕoccasione •  stato 
inviato a tenere una relazione magistrale Mons. Velasio De Paolis, Segretario del Supremo Tribunale della 
Segnatura Apostolica. Il Mons. Ha ribadito  che ''La Chiesa, anche con il suo ordinamento giuridico, e' 
chiamata a dare un contributo alla riscoperta di senso della vita, particolarmente mediante il senso della 
norma, che si presenta ogni giorno come cammino entro il quale l'uomo deve mantenersi, proprio per 
realizzare lo scopo della vita".  
La notizia •  stata ripresa nella stessa giornata dallÕAgenzia ADNKRONOS, mentre il giorno successivo •  
apparsa sul quotidiano AVVENIRE, sulla RADIO VATICANA e sul portale www.europacrist iana.it. 
 
 

16 GENNAIO 2006 
 
  NUOVO LIBRO DEI PROFF. BORGONOVO e CATTANEO * In una lunga intervista a ZENIT, il 
professore Arturo Cattaneo ha annunciato lÕuscita del suo nuovo Libro (ÒPrendere il largo con Cristo Ð 
Esortazioni e Lettere di Giovanni Paolo II, Cantagalli) scritto a quattro mani con il prof. Graziano Borgonovo. 
La notizia •  stata anche ripresa dallÕAgenzia ADNKRONOS e dal portale www.europacristiana.it  
 
 

19 GENNAIO 2006 
 
  GIORNATA DI STUDIO SULLA DIGNITAS CONNUBII * Grande eco sulla stampa nazionale ed 
internazionale per la Giornata di Studio sulla Dignitas Connubii, organizzata il 19 gennaio dalla Facoltˆ  di 
Diritto Canonico. Nei giorni precedenti hanno annunciato lÕevento il quotidiano AVVENIRE  e lÕagenzia 
FIDEST.  Giorno 19, al termine dei lavori, hanno ripreso la notizia le Agenzie ADNKRONOS, ANSA e 
ZENIT. Giorno 20, infine, ne hanno parlato il quotidiano LA PADANIA citando mons. Llobell (uno dei relatori) 
allÕinterno di un lungo articolo sullÕUnione Europea; ZENIT,  in Spagnolo, Portoghese e Inglese; NATIONAL 
CATHOLIC REPORT con un dettagliato e fedele contributo del giornalista John Allen.  
 
  

22 GENNAIO  2006 
 
  NOTIZIE DI EX STUDENTI * Su RENEW AMERICA (www.renewamerica.us/columns/abbott/060122) •  
stata pubblicata una relazione su ÒThe Church, media, entertainment, evangelizationÓ della ex studentessa 
della Facoltˆ  di Comunicazione Sociale Dr. Elizabeth Mitchell, tenuta il 12 novembre scorso a Chicago.  
 
 26 GENNAIO 2006 
 
  NOTIZIE DI EX STUDENTI * Il 26 gennaio un articolo del SOUTH COAST DAY 
(http://www.southcoasttoday.com/daily/01-06/01-26-06/04topstories.htm) ha riportato una intervista allÕex 
studente della Facoltˆ  di Diritto Canonico Mr. Dwight Duncan, il quale si esprime in merito alla prima 
enciclica di Benedetto XVII: Pope: God is love, charity. 
 

(**) Il seguente art icolo •  disponibile solo nella versione cartacea 
 

N.B. Ð La Rassegna Stampa •  consultabile anche in formato *pdf allÕindirizzo: 
http://news.pusc.it/rassegna/genn06.pdf 

 



 
 
 
 
 

 
WIKIPEDIA, l’enciclopedia libera 

 
Pontificia Universitˆ  della Santa Croce 
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 
 
La Pontificia Universitˆ  della Santa Cr oce •  un'istituzione universitaria di studi ecclesiastici, costituita 
dalle facoltˆ  di Teologia, Diritto canonico, Filosofia e Comunicazione Sociale Istituzionale, complete dei 
tre cicli del curriculum universitario. I  titoli  accademici che conferisce, baccellierato, licenza e dottorato, 
hanno piena validitˆ  canonica. 
 
L'Istituto Superiore di Scienze Religiose all'Apollinare -parte integrante della stessa Universitˆ - •  
collegato accademicamente alla Facoltˆ  di Teologia. Esso si caratterizza per l 'utilizzo del metodo 
dell'insegnamento a distanza. 
 
La Pontifi cia Universitˆ  della Santa Croce risponde al desiderio di San Josemar’a Escriv‡, fondatore 
dell'Opus Dei, di promuovere a Roma un centro di studi universitari  che svolgesse, al servizio di tutta la 
Chiesa, un ampio e profondo lavoro di ricerca e di formazione nelle scienze ecclesiastiche, cooperando, 
secondo la sua peculiare funzione, alla missione evangelizzatrice della Chiesa in tutto il  mondo. Il  suo 
successore Alvaro del Portillo, ottenendo le necessarie approvazioni della Santa Sede, lo tradusse in 
pratica a partire dall'anno accademico 1984/85. 
 
La Pontifi cia Universitˆ  della Santa Croce, eretta formalmente dalla Congregazione per l'Educazione 
Cattolica, per l'autoritˆ  conferitale dal Romano Pontefi ce, con Decreto del 9 gennaio 1990, •  stata 
affidata alla Prelatura della Santa Croce e Opus Dei: i l suo Gran Cancelliere •  il  prelato dell'Opus Dei. 
 
L'attuale Gran Cancelliere •  Javier Echevarr’a. 
 
Collegamenti esterni 
Pontifi cia Universitˆ  della Santa Croce (http://www.pusc.it/) 
Istituto Superiore di Scienze Religiose all'Apollinare (http://www.issra.it) 
 
Voci correlate 
Istruzione superiore 
Laurea 
Lista di universitˆ  
Ricerca 
Comunicazione istituzionale 
Formazione a distanza 
 
Ricavato da "http://it.wikipedia.org/wiki/Ponti fi cia_Universit%C3%A0_della_Santa_Croce" 
Categorie: Universitˆ  cattoliche 
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ADNK (CRO) - 12/01/2006 - 19.18.00 
CHIESA: MONS. DE PAOLIS, DEVE ESERCITARE UN MINISTERO NON UN POTERE  
  
ZCZC ADN1587 6  
CRO 0 RTX CRO NAZ  
 
CHIESA: MONS. DE PAOLIS, DEVE ESERCITARE UN MINISTERO NON UN POTERE = 
L'ESPERTO DI DIRITTO CANONICO, DIA UN CONTRIBUTO ALLA RISCOPERTA DEL 
SENSO DELLA VITA  
 
Roma, 12 gen. (Adnkronos) - ''La Chiesa, anche con il suo ordinamento giuridico, e' chiamata a 
dare un contributo alla riscoperta di senso della vita, particolarmente mediante il senso della norma, 
che si presenta ogni giorno come cammino entro il quale l'uomo deve mantenersi, proprio per 
realizzare lo scopo della vita". E' quanto ha affermato monsignor Velasio De Paolis, segretario del 
Supremo Tribunale della Segnatura Apostolica, in una conferenza alla Pontificia Universita' della 
Santa Croce in occasione del festa accademica di S. Raimondo di Penyafort della Facolta' di Diritto 
Canonico. L'ordinamento canonico, secondo l'esperto, ''non e' semplicemente un dato di fatto o 
frutto di una situazione storica, ma una necessita' derivante dalla natura stessa e della missione della 
Chiesa, in ragione dei fini che essa e' chiamata a perseguire in modo esclusivo''. La stessa Chiesa 
cattolica si presenta percio' come un ''modello unico di societa' religiosa che ha rivendicato e 
formulato un proprio ordinamento giuridico, sovrano e indipendente dal potere civile, sulla pretesa 
di avere una missione propria ed esclusiva, ricevuta da Dio stesso, verso tutti gli uomini''. (segue)  
(Red/Gs/Adnkronos) 12-GEN-06 19:19 NNNN 
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CHIESA: MONS. DE PAOLIS, DEVE ESERCITARE UN MINISTERO NON UN POTERE (2)  
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CHIESA: MONS. DE PAOLIS, DEVE ESERCITARE UN MINISTERO NON UN POTERE (2) =  
 
(Adnkronos) - ''E' particolarmente nel suo ordinamento giuridico che la Chiesa rivela il suo carattere 
di comunita' che vive nel tempo, - dice mons. De Paolis -, ma nello stesso tempo e' protesa oltre il 
tempo. In quanto e' nel tempo, il suo ordinamento giuridico partecipa dell'esperienza giuridica delle 
altre comunita' umane, in quanto tuttavia e' oltre il tempo nel suo ordinamento giuridico risuonano i 
valori dell'eternita': la legge divina, i valori umani, il rispetto e la dignita' della persona". 
Sull'esercizio della potesta' ecclesiastica, il prelato ha tenuto a ribadire che esso e' chiamato 
"significativamente ministerium, non potere. Di fatto particolarmente sulla potesta' di governo si 
ripercuotono le visioni aberranti del diritto e della societa' che oggi dominano la scena dottrinale 
giuridica. Ma e' anche in questa realta' umana che la Chiesa e' chiamata a rivelare la novita' 
evangelica, in forme sempre nuove e conformi alla sua natura: il servizio del potere come atto 
d'amore di Dio verso gli uomini". Nel confronto con gli altri ordinamenti, quello della Chiesa si 
caratterizza in modo particolare per il "principio dell'equita', un canone ermeneutico che risponde al 
carattere d'incessante perfezionamento del sistema canonistico, proteso alla realizzazione del 
disegno della salvezza". (segue)  
(Red/Gs/Adnkronos) 12-GEN-06 19:27 NNNN 

ADNKRONOS 12 gennaio 2006 
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ADNK (CRO) - 12/01/2006 - 19.34.00 
CHIESA: MONS. DE PAOLIS, DEVE ESERCITARE UN MINISTERO NON UN POTERE (3)  
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CHIESA: MONS. DE PAOLIS, DEVE ESERCITARE UN MINISTERO NON UN POTERE (3) = 
'LA SOCIETA' MODERNA RISCHIA DI PORTARE AL NICHILISMO'  
(Adnkronos) - Inoltre, ha ricordato De Paolis, "il dialogo del diritto della Chiesa con gli altri 
ordinamenti civili appartiene anch'esso alla missione della Chiesa, esercitando l'affermazione 
primaria e fondamentale che spazza via il terreno da ogni positivismo giuridico", ossia 
l'affermazione dell'esistenza di una "legge divina, eterna, naturale e positiva, alla quale ogni altra 
legge deve conformarsi se vuole rivendicare una sua legittimita'". Il diritto canonico si presenta 
allora con la pretesa di "regolare i rapporti interpersonali attraverso dispositivi legali, partendo non 
dal fatto della legge in se', ma soprattutto dal fatto dell'uomo fornito della forza soprannaturale per 
realizzarsi come figlio di Dio, tanto dal punto di vista individuale come comunitario". Il vero 
problema della cultura moderna, secondo il presule, "della scienza, compresa quella giuridica e' 
quello della mancanza di senso, della frammentarieta' del sapere e quindi del pluralismo, che non 
significa certamente una pluralita' di idee che entrano a confronto, per raggiungere la verita', ma 
semplice rinuncia alla verita' ritenuta inesistente o irraggiungibile". Questo conduce ad uno stato di 
"scetticismo e di indifferenza o a diverse espressioni del nichilismo", ha concluso. 
(Red/Gs/Adnkronos) 12-GEN-06 19:35 NNNN 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

De Pa o l i s :  ÇAn ch e con  le  su e legg i  l a  Ch iesa 
par la  de l  sen so  del la  v i t aÈ   
 
Rom a -  ÇLa Chiesa, anche con il suo ordinam ento giuridico, •  chiam ata a dare 
un cont ributo alla r iscoperta di senso della vita, part icolarm ente m ediante il 
senso della norm a, che si presenta ogni giorno com e cam m ino ent ro il quale 
l'uom o deve m antenersi, proprio per realizzare lo scopo della v itaÈ. Lo ha det to 
m onsignor Velasio De Paolis, segretario del Suprem o Tribunale della Segnatura 
Apostolica, in una conferenza alla Pont if icia Universit ˆ  della Santa Croce per la 
festa di san Raim ondo di Penyafort . L'ordinam ento canonico ha det to De Paolis 
Çnon •  sem plicem ente un dato di fat to o frut to di una situazione storica, m a 
una necessit ˆ  derivante dalla natura stessa e della m issione della Chiesa, in 
ragione dei f ini che essa •  chiam ata a perseguire in m odo esclusivoÈ. Nella sua 
relazione m onsignor De Paolis ha parlato poi dell'ordinam ento giuridico della 
Chiesa in cui Çrivela il suo carat tere di com unit ˆ  che vive nel tem po, m a nello 
stesso tem po •  protesa olt re il tem po, perchŽ nel suo ordinam ento giuridico 
r isuonano i valori dell'eternit ˆ :  la legge div ina, i valori um ani, il r ispet to e la 
dignit ˆ  della personaÈ.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVENIRE 13 gennaio 2006 
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News inserita venerdì 13 gennaio 2006 alle ore 17.52 da Redazione Papaboys 
LA CHI ESA CATTOLI CA EÕ UN  " M ODELLO UNI CO DI  SOCI ETË RELI GI OSA CH E 
HA RI VEN DI CATO E FORMULATO UN  PROPRI O ORDI NAMENTO GI URI DI CO:  LE 
RI FLESSI ONI  DI  M ONS. DE PAOLI S 
  

ROMA -  (13 Gennaio, h. 17.30)  -  -  " La Chiesa, anche con il suo 
ordinam ent o giuridico, •  chiam at a a dare un cont r ibuto alla 
r iscopert a di senso della v it a, part icolarm ente m ediante il senso 
della norm a, che si present a ogni giorno com e cam m ino ent ro il 
quale l'uom o deve m antenersi, propr io per realizzare lo scopo 
della v it a" . é quant o ha afferm at o m ons. Velasio De Paolis, 
segretario del Suprem o Tribunale della Segnat ura Apost olica,  in 
una conferenza alla Pont ificia Universit ˆ  della Santa Croce in 

occasione del festa accadem ica di S. Raim ondo di Penyafort  della Facolt ˆ  di Dir it t o 
Canonico. L'ordinam ent o canonico "non •  sem plicem ent e un dat o di fat t o o frut to di 
una sit uazione st orica,  m a una necessit ˆ  derivante dalla nat ura stessa e della 
m issione della Chiesa, in ragione dei f ini che essa •  chiam ata a perseguire in m odo 
esclusivo" . La stessa Chiesa cat t olica si present a perci˜  com e un "m odello unico di 
societ ˆ  religiosa che ha r ivendicato e form ulato un proprio ordinam ent o giuridico, 
sovrano e indipendente dal pot ere civ ile, sulla pretesa di avere una m issione propr ia 
ed esclusiva, r icevuta da Dio stesso, verso t ut t i gli uom ini" . "E' part icolarm ente nel 
suo ordinam ent o giur idico che la Chiesa r ivela il suo carat tere di com unit ˆ  che v ive nel 
tem po, m a nello stesso tem po •  prot esa olt re il t em po. I n quant o •  nel t em po, il suo 
ordinam ent o giuridico partecipa dell'esperienza giur idica delle alt re com unit ˆ  um ane, 
in quant o t ut tavia •  olt re il tem po nel suo ordinam ent o giuridico r isuonano i valori 
dell'eternit ˆ :  la legge div ina, i valori um ani,  il r ispet t o e la dignit ˆ  della persona" . 
 
 

Eu ropa Cr i st i ana •  un  m ovim ento d i  op in ione Cr i st ocent r ico 
SEDE: v ia G.Barzellot t i 1, 00136 ROMA -  TEL/FAX: 06.62.28.27.37  
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13 /0 1 /2 00 6 1 8. 31 .58  
I TALI A:  CONFERENZA DEL SEGRETARI O DEL 
SUPREMO TRI BUNALE DELLA SEGNATURA 
APO STOLI CA 
 
 
ROMA, 13 gen. -  "La Chiesa, anche con il suo ordinam ento giuridico, •  
chiam ata a dare un cont ributo alla r iscoperta di senso della v ita, 
part icolarm ente m ediante il senso della norm a, che si presenta ogni giorno 
com e cam mino ent ro il quale l'uom o deve m antenersi, proprio per realizzare lo 
scopo della v ita" . 
 
é quanto ha afferm ato, ieri a Rom a, m ons. Velasio De Paolis, segretario del 
Suprem o Tribunale della Segnatura Apostolica, in una conferenza alla Pont if icia 
Universit ˆ  della Santa Croce in occasione del festa accadem ica di S. Raim ondo 
di Penyafort  della Facolt ˆ  di Dir it to Canonico. 
 
L'ordinam ento canonico, ha aggiunto mons. De Polis "non •  sem plicem ente un 
dato di fat to o frut to di una situazione storica, m a una necessit ˆ  derivante 
dalla natura stessa e della m issione della Chiesa, in ragione dei fini che essa •  
chiam ata a perseguire in m odo esclusivo". 
 
La stessa Chiesa cat tolica si presenta perci˜  com e un "m odello unico di societ ˆ  
religiosa che ha rivendicato e form ulato un proprio ordinam ento giuridico, 
sovrano e indipendente dal potere civ ile, sulla pretesa di avere una m issione 
propria ed esclusiva, r icevuta da Dio stesso, verso tut t i gli uomini" . 
Sull'esercizio della potest ˆ  ecclesiast ica, il prelato ha tenuto a r ibadire che esso 
•  chiam ato "signif icat ivam ente m inisterium , non potere. Di fat to 
part icolarm ente sulla potest ˆ  di governo si r ipercuotono le visioni aberrant i del 
dir it to e della societ ˆ  che oggi dom inano la scena dot t r inale giuridica. Ma •  
anche in questa realt ˆ  um ana che la Chiesa •  chiam ata a r ivelare la novit ˆ  
evangelica, in form e sem pre nuove e conform i alla sua natura:  il servizio del 
potere com e at to d'am ore di Dio verso gli uomini" . 
 
(MANCI NI )  
 
 

RADIO VATICANA 13 gennaio 2006 
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Codice: ZI06011604 
Data pubblicazione: 2006-01-16 

29 teologi commentano i principali testi di Giovanni Paolo II 
Intervista al professor Arturo Cattaneo 

ROMA, luned“, 16 gennaio 2006 (ZENIT.org).- In un testo pubblicato recentemente, 
Arturo Cattaneo e Graziano Borgonovo, professori dell'Universitˆ  della Santa Croce di 
Roma, hanno raccolto il commento di 29 esperti ai testi pi•  significativi di Giovanni 
Paolo II.  
 
Dopo aver curato la pubblicazione di un volume di successo sulle 14 encicliche di 
Papa Wojtyla (ÒGiovanni Paolo teologo. Nel segno delle enciclicheÓ, Mondadori 2003), 
i professori hanno deciso di completare quel lavoro presentando i commenti agli altri 
scritti del grande Pontefice in unÕopera dal titolo ÒPrendere il largo con Cristo. 
Esortazioni e Lettere di Giovanni Paolo IIÓ (Ed. Cantagalli, Siena 2005).  
 
Il professor Cattaneo, in questa intervista concessa a ZENIT, spiega le conclusioni del 
testo.  
 
PerchŽ questo volume? Pensa forse che lo straordinario livello intellettuale di 
Benedetto XVI possa lasciare in penombra il ricchissimo magistero di Giovanni 
Paolo II?  
 
Cattaneo: Come scrive nella prefazione il Cardinale Georges Cottier, ÒBenedetto XVI 
ha espresso in diverse occasioni lÕintenzione dÕimpostare il suo ministero in continuitˆ  
con quello del suo predecessoreÉ  Un invito a non cessare di ricorrere ad un 
insegnamento che rimane pienamente attuale. Infatti, lÕascesa di un Pontefice alla 
sede di Pietro, se •  percepita come un nuovo inizio, pur tuttavia non condanna a 
materia dÕarchivio o dÕinteresse quasi esclusivamente storico lÕopera di chi lo ha 
preceduto. Al contrario, questÕopera mantiene la sua presenza fecondaÓ. Non •  
difficile prevedere che lÕereditˆ  di Giovanni Paolo II servirˆ  di ispirazione alla Chiesa 
per molto tempo. Nella scelta di Ratzinger quale suo successore, i Cardinali sono stati 
certamente mossi anche dal desiderio di dare continuitˆ  allÕoperato di Giovanni Paolo 
II.  
 
Qual • , a suo avviso, lÕattualitˆ  e lÕimportanza del magistero di Giovanni Paolo 
II?  
 
Cattaneo: Mi sembra che il miglior riconoscimento dellÕimportanza di quel magistero 
lÕha espresso Benedetto XVI in unÕintervista televisiva trasmessa in Polonia il 16 
ottobre 2005. Fra lÕaltro, egli ha affermato che lÕinsegnamento lasciatoci dal suo 
predecessore in tanti documenti Òrappresenta un patrimonio ricchissimo che non •  
ancora sufficientemente assimilato nella Chiesa. Io considero proprio una mia 
missione essenziale e personale di non emanare tanti nuovi documenti, ma di fare in 

ZENIT 16 gennaio 2006 
 

ZI06011604 



modo che questi documenti siano assimilati, perchŽ sono un tesoro ricchissimo, sono 
lÕautentica interpretazione del Vaticano II. Sappiamo che il Papa era lÕuomo del 
Concilio, che aveva assimilato interiormente lo spirito e la lettera del Concilio e con 
questi testi ci fa capire veramente cosa voleva e cosa non voleva il Concilio. Ci aiuta 
ad essere veramente Chiesa del nostro tempo e del tempo futuroÓ.  
 
Lei ha parlato di continuitˆ  fra i due Pontefici, eppure essi sono molto diversi, 
anche nello stile di governare.  
 
Cattaneo: é evidente che Benedetto XVI ha una personalitˆ  diversa da quella di 
Giovanni Paolo II, ma •  altrettanto certo che egli •  deciso a continuare sulla scia del 
suo grande predecessore. Nella prima omelia, durante la S. Messa celebrata per i 
Cardinali allÕindomani della sua elezione, egli ha dichiarato che il suo Òcompito •  di far 
risplendere davanti agli uomini e alle donne di oggi la luce di Cristo: non la propria 
luce, ma quella di CristoÓ. Lo straordinario magistero di Giovanni Paolo II ha infatti 
avuto quale fulcro centrale quello di spronarci ad aprirci a Cristo e a prendere il largo 
con lui nei diversi ambiti della societˆ , in tutte le circostanze e in ogni nostro impegno. 
Basta gettare unÕocchiata allÕindice di questo volume per rendersi conto di come 
effettivamente il suo magistero non abbia trascurato praticamente nessun tema 
importante, nessuna categoria di persone, nessun continente.  
 
ComÕ•  articolato il vostro volume?  
 
Cattaneo: Il volume si apre con una prefazione ad opera del Cardinale Georges 
Cottier. La prima parte •  dedicata alle sette Esortazioni apostoliche, frutto dei Sinodi 
generali; fanno seguito le cinque Esortazioni apostoliche risultanti dai cinque Sinodi 
continentali (Africa, America, Asia, Oceania, Europa). Per ultimo, lÕEsortazione 
apostolica dedicata a San Giuseppe, il custode del Redentore. La seconda parte 
contempla dapprima alcune Lettere apostoliche dedicate a questioni specifiche: il 
mistero della sofferenza, la dignitˆ  della donna, il sacerdozio riservato agli uomini, la 
tradizione orientale, la santificazione della domenica, le comunicazioni sociali. 
Seguono poi le Lettere rivolte a categorie specifiche di persone: i bambini, i giovani, 
gli anziani, le donne, le famiglie e gli artisti. Il volume si chiude con un capitolo, 
intitolato significativamente ÒPer il cammino della ChiesaÓ, che raccoglie la Lettera 
scritta allÕinizio del nuovo Millennio, quella sul Rosario e quella sullÕEucaristia. 
QuestÕultima ad opera del Cardinale Leo Scheffczyk, purtroppo scomparso lo scorso 
mese di dicembre.  
 
Ci pu˜  menzionare qualcuno degli altri collaboratori?  
 
Cattaneo: Il Cardinale Georges Pell, Arcivescovo di Sydney, illustra Ecclesia in 
Oceania; il Vescovo di Ratisbona, Gerhard Ludwig MŸller, commenta Ecclesia in 
Europa; il sottosegretario della Congregazione per la Dottrina della Fede, Mons. J. 
Augustine Di Noia, commenta Ecclesia in America; la Lettera sulle comunicazioni 
sociali •  illustrata da SER Mons. Renato Boccardo, giˆ  segretario del corrispondente 
Consiglio Pontificio; la Lettera ai giovani •  descritta da SER Mons. Luigi Negri.  
 
Gli altri documenti sono commentati da altrettanti illustri teologi, come ad esempio 
Sergio Lanza, Antonio Miralles, Renzo Gerardi, Jesœs Castellano, Philip Goyret, 
Bernardo Cervellera, Tarcisio Stramare, Manfred Hauke, Nicola Bux, Juan Javier 
Flores, Eugenia Scabini, Pierangelo Sequeri, Piero Coda, ecc..  
 



PerchŽ avete scelto questo titolo?  
 
Cattaneo: Abbiamo voluto richiamare quel Duc in altum! (Prendete il largo!) che ben 
pu˜  considerarsi lo spunto centrale della Lettera Novo Millennio ineunte (6.I.2001). 
Con essa Giovanni Paolo II ha indicato alla Chiesa la rotta da seguire: ÒAndiamo 
avanti con speranza! Un nuovo millennio si apre davanti alla Chiesa come oceano 
vasto in cui avventurarsi, contando sullÕaiuto di Cristo. Il Figlio di Dio, che si •  
incarnato duemila anni or sono per amore dellÕuomo, compie anche oggi la sua opera: 
dobbiamo avere occhi penetranti per vederla, e soprattutto un cuore grande per 
diventarne noi stessi strumentiÓ (n. 58).  
 
E cosa vi aspettate da questo volume?  
 
Cattaneo: Vorremmo contribuire a far fruttificare quel messaggio di speranza che con 
instancabile dedizione Giovanni Paolo II ha diffuso nel mondo. Ci siamo quindi 
proposti di rendere accessibile la profonditˆ  dello straordinario magistero di Giovanni 
Paolo II ad un vasto pubblico e di aiutare i lettori a scoprire, o a riscoprire, lo 
splendore della veritˆ  e della vita di Cristo, per poter poi prendere il largo con Lui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
La Po n t i f i cia  Un iv er si t ˆ  de l la  San t a Cr oce 
ded ica u n a g io r n at a d i  app r o f on d im en t o  
a l l ' i st r u zion e ÇDign i t as con n u b i iÈ   
 
Rom a -  Gioved“ si terrˆ  a Rom a, presso la facolt ˆ  di dir it to canonico della 
Pont if icia Universit ˆ  della Santa Croce, una giornata di studio sull'I st ruzione 
ÇDignitas connubiiÈ. L'inizio sarˆ  alle 9.15. Dopo i salut i del decano della 
facolt ˆ , Eduardo Baura, la prim a relazione, di m onsignor Joaqu’n Llobell 
t rat terˆ  de ÇI l perchŽ dell'ist ruzione Dignitas connubiiÈ. Conclusione alle 18,15 
con la tavola rotonda con tut t i i relatori presieduta dal professor Gaetano Lo 
Cast ro dell'universit ˆ  La Sapienza.  
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LIBRI: ESCE ''PRENDERE IL LARGO CON CRISTO'', 29 TEOLOGI COMMENTANO 
SCRITTI WOJTYLA = UN LAVORO A QUATTRO MANI DI GRAZIANO BORGONOVO E 
ARTURO CATTANEO  
Roma, 17 gen. (Adnkronos) - Esce in questi giorni il nuovo lavoro a quattro mani di Graziano 
Borgonovo e Arturo Cattaneo, docenti alla Pontificia universita' della Santa Croce, intitolato 
''Prendere il largo con Cristo. Esortazioni e Lettere di Giovanni Paolo II''. Un'opera che raccoglie i 
commenti di 29 esperti ad alcuni dei testi piu' significativi di Giovanni Paolo II e si pone quale 
prosecuzione della precedente pubblicazione sulle 14 encicliche del papa scomparso (''Giovanni 
Paolo teologo. Nel segno delle encicliche'', 2003). ''Benedetto XVI ha espresso in diverse occasioni 
l'intenzione d'impostare il suo ministero in continuita' con quello del suo predecessore -si legge 
nella prefazione firmata dal cardinale Georges Cottier- Questo e' praticamente un invito a non 
cessare di ricorrere ad un insegnamento che rimane pienamente attuale. Infatti, l'ascesa di un 
Pontefice alla sede di Pietro, se e' percepita come un nuovo inizio, pur tuttavia non condanna a 
materia d'archivio o d'interesse quasi esclusivamente storico, l'opera di chi lo ha preceduto. Al 
contrario, quest'opera mantiene la sua presenza feconda''. ''L'eredita' di Giovanni Paolo II - scrivono 
i curatori della pubblicazione - assume l'attualita' di un programma che ci servira' di ispirazione per 
molto tempo. Nella scelta di Ratzinger quale suo successore, i cardinali sono stati certamente mossi 
anche dal desiderio di dare continuita' all'operato di Giovanni Paolo II''. (segue) 
(Vap/Gs/Adnkronos)  
17-GEN-06 18:56 NNNN 
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LIBRI: ESCE ''PRENDERE IL LARGO CON CRISTO'', 29 TEOLOGI COMMENTANO 
SCRITTI WOJTYLA (2) =  
(Adnkronos) - Lo stesso magistero di Giovanni Paolo II ha avuto, secondo gli autori, quale fulcro 
centrale ''quello di spronarci ad aprirci a Cristo e a prendere il largo con lui in tutti i cammini del 
mondo, in tutti gli ambiti della societa', in ogni circostanza e in ogni nostro impegno. Con 
instancabile dedizione - proseguono - Giovanni Paolo II ha diffuso nel mondo questo messaggio di 
speranza. Il volume che presentiamo rende accessibile la profondita' di quello straordinario 
magistero ad un vasto pubblico. Non ci resta che augurarci che esso contribuisca a far scoprire, o a 
riscoprire, a molti lettori lo splendore della verita' e della vita di Cristo, per prendere poi il largo con 
lui''. Tra gli autori dei diversi commenti ricordiamo il cardinale Georges Pell, arcivescovo di 
Sydney, il vescovo di Ratisbona, Gerhard Ludwig Muller, il sottosegretario della congregazione per 
la dottrina della fede, Mons. J. Augustine Di Noia, Mons. Renato Boccardo, Mons. Luigi Negri, 
Sergio Lanza, Antonio Miralles, Renzo Gerardi, Jesu's Castellano, Philip Goyret, Bernardo 
Cervellera, Tarcisio Stramare, Manfred Hauke, Nicola Bux, Juan Javier Flores, Eugenia Scabini, 
Pierangelo Sequeri, Piero Coda. (Vap/Gs/Adnkronos)  
17-GEN-06 19:02 NNNN 
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 ÒPREN DERE I L LARGO CON  CRI STOÓ:  2 9 TEOLOGI  COM MENTAN O I  
PRI NCI PALI  TESTI  DI  GI OVAN NI  PA OLO I I  

 
ROMA -  (17 Gennaio, h. 16.40) -  Uscirˆ  in quest i giorni un'opera 
che raccoglie i comment i di 29 espert i ad alcuni dei test i pi•  
signif icat ivi di Giovanni Paolo II. Il lavoro realizzato da Graziano 
Borgonovo e Arturo Cattaneo, docent i alla Pont if icia Universit ˆ  
della Santa Croce si int itola ÒPrendere il largo con Cristo. 
Esortazioni e Let tere di Giovanni Paolo IIÓ ed •  edito da Cantagalli. 
La necessit ˆ  di dare alle stampe una nuova raccolta dei document i 
del pontefice viene riassunta nella prefazione all'opera dalle 
parole del cardinale Georges Cott ier: ÇBene- detto XVI ha espresso 
in diverse occasioni l'intenzione d'impostare il suo ministero in 

cont inuit ˆ  con quello del suo predecessore. Questo •  prat icamente un invito a non 
cessare di ricorrere ad un insegnamento che rimane pienamente attuale. Infat t i, 
l'ascesa di un Pontefice alla sede di Pietro, se •  percepita come un nuovo inizio, 
pur tut tavia non condanna a materia d'archivio o d'interesse quasi esclusivamente 
storico, l'opera di chi lo ha preceduto. Al contrario, quest 'opera mant iene la sua 
presenza fecondaÈ. Per cui risulta evidente che Çl'eredit ˆ  di Giovanni Paolo II 
assume l'at tualit ˆ  di un programma che ci servirˆ  di ispirazione per molto tempo. 
Nella scelta di Ratzinger quale suo successore, i cardinali sono stat i certamente 
mossi anche dal desiderio di dare cont inuit ˆ  all 'operato di Giovanni Paolo IIÈ, 
scrivono i curatori della pubblicazione. 
 
Lo stesso magistero di Giovanni Paolo II ha infat t i avuto quale fulcro centrale 
Çquello di spronarci ad aprirci a Cristo e a prendere il largo con lui in tut t i i 
cammini del mondo, in tut t i gli ambit i della societˆ , in ogni circostanza e in ogni 
nostro impegnoÈ. Non da meno •  quindi nelle intenzioni degli autori il r ichiamo 
nel t itolo a quel Duc in altum! (prendete il largo!) che Çben pu˜  considerarsi lo 
spunto centrale della Let tera Novo Millennio ineunte (6.I.2001) che il Papa 
concludeva con un "Andiamo avant i con speranza!" (n. 58) È. ÇCon instancabile 
dedizione Giovanni Paolo II ha diffuso nel mondo questo messag- gio di speranza. 
Il volume che present iamo rende accessibile la profondit ˆ  di quello stra- ordinario 
magistero ad un vasto pubblico, affermano Borgonovo e Cattaneo. Non ci resta 
che augurarci che esso contribuisca a far scoprire, o a riscoprire, a molt i let tori lo 
splendore della verit ˆ  e della vita di Cristo, per prendere poi i l largo con LuiÈ. 
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CODE09/13437 (18/1) (fidest) gioved“ 19 gennaio 2006 Ore 9.15 Palazzo S. 
Apollinare - Piazza Sant'Agostino, 7  Roma Pontificia Universitˆ  della Santa Croce 
Facoltˆ  di Diritto canonico Giornata di studio sull'istruzione dignitas connubii 9.15 
Saluto ai partecipanti e presentazione Rev. Prof. Eduardo Baura - Decano della 
Facoltˆ  di Diritto Canonico Pontificia Universitˆ  della Santa Croce 9.30 Il perché 
dell'Istruzione "Dignitas connubii" Prof. Mons. Joaqu’n Llobell - Pontificia Universitˆ  
della Santa Croce 10.15 Indicazioni circa il can. 1095 S. E. Mons. Antoni 
Stankiewicz - Decano del Tribunale della Rota Romana 11.00 Intervallo 11.30 Le 
dichiarazioni delle parti e la certezza morale Rev. Prof. Miguel ç ngel Ortiz - 
Pontificia Universitˆ  della Santa Croce 12.15 La determinazione della formula del 
dubbio e la conformità della sentenza Prof. Paolo Moneta - Facoltˆ  di 
Giurisprudenza, Universitˆ  degli Studi di Pisa 13.00 Fine sessione 15.30 
L'impugnazione della sentenza e l'invio ex officio della prima sentenza  pro nullitate 
matrimonii Rev.mo Mons. Grzegorz Erlebach - Uditore del Tribunale della Rota 
Romana 16.15 Intervallo 16.30 - 18.15 Tavola rotonda con i relatori presieduta dal 
Prof. Gaetano Lo Castro - Facoltˆ  di Giurisprudenza, Universitˆ  "La Sapienza", 
Roma  
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MATRIMONIO: MONSIGNOR LLOBELL, INDISSOLUBILITA' E' VOLUTA DA DIO = OGGI 
IL CONVEGNO 'DIGNITAS CONNUBII' PRESSO UNIVERSITA' ROMANA SANTA CROCE 
Roma, 19 gen. - (Adnkronos) - ''Riguardo alle implicazioni pastorali relative alla questione dei 
cattolici divorziati e risposati, e' necessario rispettare la natura delle cose, quella che possiamo 
chiamare l' 'ecologia processuale'. Il giudice e' tenuto a comprovare, ad avere l'intimo 
convincimento di aver raggiunto la verita' sul fatto che un matrimonio fu valido o nullo nel 
momento della celebrazione. La stessa finalita' del processo giudiziale e' di comprovare e dichiarare 
la verita' e non valutare se sarebbe pastoralmente conveniente che il matrimonio fosse dichiarato 
nullo per risolvere il problema della non ammissione alla comunione eucaristica dei divorziati 
rispostati''. Con queste parole Monsignor Joaqui'n Llobell, ordinario di Diritto canonico presso la 
Santa Croce, ha oggi introdotto la giornata di studio sull'Istruzione 'Dignitas Connubii' organizzata 
oggi dalla facolta' di Diritto canonico della pontificia universita' della Santa Croce di Roma. ''In 
caso contrario -ha spiegato Llobell- verrebbe negato che l'indissolubilita' e' un elemento 'naturale', 
voluto da Dio e sancito da Cristo affinche' la persona umana sia felice sulla terra e ottenga la 
salvezza eterna. Data la complessita' della materia non puo' sorprendere che i vescovi, che non 
sempre conoscono bene la finalita' e il metodo dei processi giudiziari di nullita' del matrimonio - ha 
aggiunto mons. Llobell - possano considerare erroneamente, benche' spinti dal loro buon zelo per le 
anime, che la missione pastorale dei loro tribunali sia quella di eliminare l'ostacolo che impedisce ai 
divorziati risposati civilmente di accedere alla comunione eucaristica, vale a dire dichiarare sempre 
nullo il matrimonio fallito in modo che possano sposarsi una seconda volta davanti alla Chiesa''. 
(segue) (Alp/Pe/Adnkronos) 19-GEN-06 18:10 NNNN 
 
ADNK (CRO) - 19/01/2006 - 18.17.00 
ZCZC ADN1453 6  
CRO 0 RTX CRO NAZ  
 
MATRIMONIO: MONSIGNOR LLOBELL, INDISSOLUBILITA' E' VOLUTA DA DIO (2) = 
(Adnkronos) - ''Questa -ha tuttavia replicato Miguel A'ngel Ortiz, docente di diritto matrimoniale 
presso la Facolta' di Diritto Canonico della Santa Croce nella sua relazione 'Le dichiarazioni delle 
parti e la certezza morale'- e' una considerazione erronea che e' emersa anche nel corso dell'ultimo 
Sinodo dei Vescovi dell'ottobre del 2005. Proprio per risolvere queste problematiche -continua- 
l'Istruzione 'Dignitas Connubii' ha reso piu' chiare le precisazioni del Codice di Diritto canonico, 
secondo cui 'il giudice puo' dichiarare la nullita' del matrimonio sulla sola base delle dichiarazioni 
della parti, nel caso del tutto singolare in cui non sia possibile procurarsi altre prove come testimoni, 
documenti, perizie, ovviamente accertando la credibilita' delle stesse parti'. La medesima decisione 
del giudice, detta anche 'certezza morale', -ha concluso- deve escludere ogni ragionevole dubbio''. 
Sono intervenuti a questa giornata di studi anche Monsignor Antoni Stankiewicz, decano del 
Tribunale delal Rota Romana, il quale ha parlato delle 'Indicazioni circa il can. 1095', il prof. Paolo 
Moneta, della facolta' di Giurisprudenza dell'Universita' degli studi di Pisa, che ha parlato di 
'Determinazione della formula del dubbio e la conformita' della sentenza'', Mons. Grzegorz 
Erlebach, uditore del Tribunale della Rota romana, intervenuto su 'L'impugnazione della sentenza e 
l'invio ex officio della prima sentenza pro nullitate matrimonii'. (Alp/Pe/Adnkronos) 19-GEN-06 
18:16 NNNN 
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RELIGIONE: DIVORZIATI RISPOSATI E TRIBUNALI ECCLESIASTICI 
GIORNATA DI STUDIO ALLA UNIVERSITA' DELLA SANTA CROCE 
 
   (ANSA) - ROMA, 19 gen - La questione dei cattolici divorziati risposati e la sua 
implicazione pastorale e' stata al centro della Giornata di Studio sull'Istruzione ''Dignitas 
Connubii''organizzata oggi dalla Facolta' di Diritto Canonico della Pontificia Universita' 
della Santa Croce di Roma.  
 
''Quale ruolo assumono oggi i tribunali canonici nella soluzione del problema dei cattolici 
divorziati risposati?'' E' la domanda a cui ha cercato di rispondere, nella sua relazione 
introduttiva su ''La recezione dell'istruzione 'Dignitas Connubii', Mons. Joaqu’n Llobell, 
ordinario di Diritto Canonico presso la Santa Croce. 
 
Innanzitutto, ''e' necessario rispettare la natura delle cose, quella che possiamo chiamare 
l''ecologia processuale' Ð ha affermato mons. Llobell -. Il giudice e' tenuto a comprovare, 
ad avere l'intimo convincimento di aver raggiunto la verita' sul fatto che un matrimonio fu 
valido o nullo nel momento della celebrazione''. La stessa finalita' del processo giudiziale 
''e' di comprovare e dichiarare la verita' e non valutare se sarebbe pastoralmente 
conveniente che il matrimonio fosse dichiarato nullo per risolvere il problema della non 
ammissione alla comunione eucaristica dei divorziati risposati''.  
 
In caso contrario, ''verrebbe negato che l'indissolubilita' e' un elemento 'naturale', voluto da 
Dio e sancito da Cristo affinche' la persona umana sia felice sulla terra e ottenga la 
salvezza eterna''.  Data la complessita' della materia, ''non puo' sorprendere che i vescovi, 
che non sempre conoscono bene la finalita' e il metodo dei processi giudiziari di nullita' del 
matrimonio - ha aggiunto mons. Llobell -, possano considerare erroneamente, benche' 
spinti dal loro buon zelo per le anime, che la missione pastorale dei loro tribunali sia quella 
di eliminare l'ostacolo che impedisce ai divorziati risposati civilmente di accedere alla 
comunione eucaristica, vale a dire dichiarare sempre nullo il matrimonio fallito in modo 
che possano sposarsi una seconda volta davanti alla Chiesa''. 
 
Considerazione erronea che e' emersa anche nel corso dell'ultimo Sinodo dei Vescovi 
dell'ottobre del 2005. (ANSA). 
 
     RED-CHR 
19-GEN-06 17:06 NNNN 
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Cat tol ici  d ivo rziat i  r isposat i , r uolo dei  t r ibunal i  e loro impl icazioni  
pastoral i  
 
Monsignor  Llobel l  invi ta a scopr i re Òla funzione pastorale dei  t r ibunal i  
ecclesiast iciÓ 
 
ROMA, gioved“, 19 gennaio 2006 (ZENIT.org).-  La quest ione dei cat tolici divorziat i 
risposat i e le sue implicazioni pastorali sono state al centro della Giornata di 
Studio sull'Ist ruzione ÒDignitas ConnubiiÓ organizzata questo gioved“ dalla Facolt ˆ  
di Dirit to Canonico della Pont if icia Universit ˆ  della Santa Croce di Roma. 
 
ÒQuale ruolo assumono oggi i t ribunali canonici nella soluzione del problema dei 
cat tolici divorziat i risposat i?Ó •  la domanda a cui ha cercato di rispondere, nella 
sua relazione introdutt iva su ÒLa ricezione dell'ist ruzione ÔDignitas ConnubiiÕÓ, 
monsignor Joaqu’n Llobell, ordinario di Dirit to Canonico presso la Santa Croce. 
 
Innanzitut to, Ò•  necessario rispet tare la natura delle cose, quella che possiamo 
chiamare l'Ôecologia processualeÕ Ð ha affermato monsignor Llobell Ð. Il giudice •  
tenuto a comprovare, ad avere l'int imo convincimento di aver raggiunto la verit ˆ  
sul fat to che un matrimonio fu valido o nullo nel momento della celebrazioneÓ. 
 
La stessa finalit ˆ  del processo giudiziale Ò•  di comprovare e dichiarare la verit ˆ  e 
non valutare se sarebbe pastoralmente conveniente che il matrimonio fosse 
dichiarato nullo per r isolvere il problema della non ammissione alla comunione 
eucarist ica dei divorziat i r ispostat iÓ. In caso contrario, Òverrebbe negato che 
l'indissolubilit ˆ  •  un elemento ÔnaturaleÕ, voluto da Dio e sancito da Cristo 
aff inchŽ la persona umana sia felice sulla terra e ot tenga la salvezza eternaÓ. 
 
Data la complessit ˆ  della materia, ha aggiunto monsignor Llobell, Ònon pu˜  
sorprendere che i Vescovi, che non sempre conoscono bene la f inalit ˆ  e il metodo 
dei processi giudiziari di null it ˆ  del matrimonio, possano considerare 
erroneamente, benchŽ spint i dal loro buon zelo per le anime, che la missione 
pastorale dei loro t ribunali sia quella di eliminare l'ostacolo che impedisce ai 
divorziat i risposat i civilmente di accedere alla comunione eucarist ica, vale a dire 
dichiarare sempre nullo i l matrimonio fallito in modo che possano sposarsi una 
seconda volta davant i alla ChiesaÓ. 
 
Questa considerazione erronea •  emersa anche nel corso dell'ult imo Sinodo dei 
Vescovi dell'ot tobre 2005. 
 
Proprio per risolvere queste problemat iche, l'Ist ruzione ÒDignitas ConnubiiÓ ha 
reso pi•  chiare le precisazioni del Codice di Dirit to Canonico, secondo cui Òil 
giudice pu˜  dichiarare la null it ˆ  del matrimonio sulla sola base delle dichiarazioni 

ZENIT 19 gennaio 2006 
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della part i, nel caso del tut to singolare in cui non sia possibile procurarsi alt re 
prove (test imoni, document i, perizie), ovviamente accertando la credibil it ˆ  delle 
stesse part iÓ, ha osservato il professor Miguel ç ngel Ort iz, docente di Dirit to 
Matrimoniale presso la Facoltˆ  di Dir it to Canonico della Santa Croce nella sua 
relazione ÒLe dichiarazioni delle part i e la certezza moraleÓ. La medesima 
decisione del giudice, det ta anche Òcertezza moraleÓ, Òdeve escludere ogni 
ragionevole dubbioÓ. 
 
Tra gli alt ri intervenut i alla Giornata, monsignor Antoni Stankiewicz, decano del 
Tribunale della Rota Romana, il quale ha parlato delle ÒIndicazioni circa il can. 
1095Ó; il professor Paolo Moneta, facolt ˆ  di Giurisprudenza dell 'Universit ˆ  degli 
Studi di Pisa, che ha t rat tato ÒLa determinazione della formula del dubbio e la 
conformitˆ  della sentenzaÓ; monsignor Grzegorz Erlebach, uditore del Tribunale 
della Rota Romana, intervenuto su ÒL'impugnazione della sentenza e l'invio ex  
officio della prima sentenza pro nullitate matrimoniiÓ. 
 
La Giornata si •  conclusa con una tavola rotonda con i relatori, moderata dalla 
professoressa Angela Maria Punzi Nicol˜ , ordinario di Dir it to Canonico presso 
l'Universit ˆ  degli Studi ÒRoma 3Ó. 
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LÕu n ion e eu r op ea 
Toni Mirabile 
 
La r isoluzione del Parlam ent o europeo sullÕom ofobia ha apert o una crepa nella libert ˆ  
degli St at i m em bri. Nella loro possibilit ˆ  di aut oregolam ent arsi dal punt o di v ista 
legislat ivo e di poter decidere per propr io cont o in quali valori m orali e religiosi far 
crescere la propr ia cult ura e la propria m orale. EÕ il parere dellÕeuroparlam entare della 
Lega Nord Mar io Borghezio, che ha def init o la decisione di St rasburgo Çun at tacco alla 
fam igliaÈ. 
 
ÇVist i gli obblighi internazionali ed europei in m at er ia di dir it t i um ani, com e quelli 
contenut i nelle convenzioni delle Nazioni unite sui dir it t i dell'uom o e nella Convenzione 
europea per la salvaguardia dei dir it t i dell'uom o e delle libert ˆ  fondam ent ali -  scr ive la 
Ue nella r isoluzione -  il Par lam ent o europeo Çinv ita gli Stat i m em bri e la Com m issione 
a int ensif icare la lot ta cont ro l'om ofobia anche at t raverso st rum ent i am m inist rat iv i, 
giudiziar i e legislat iv iÈ. E aggiunge:  ÇChiede agli St at i m em br i di garant ire che le 
dichiarazioni inneggiant i all'om ofobia o le ist igazioni alla discrim inazione siano 
condannat e con la m assim a efficacia e che la libert ˆ  di m anifest azione sancit a da t ut t i 
i t rat tat i sui dir it t i dell'uom o sia concret am ente r ispet t at aÈ. 
 
St rasburgo dunque vuole che ogni singola Nazione provveda per  proprio cont o 
allÕapplicazione di sanzioni penali in casi di event uali discrim inazioni, m a non lascia 
alcuna libert ˆ  ai Paesi com unitar i di decidere quali siano le regole generali di 
com port am ent o. O m eglio, la Ue si r ichiam a alla legislazione di alcuni Stat i che 
evidentem ente r it iene part icolarm ente Çavanzat iÈ,  v ist o che r im anda a Çm em bri 
dell'Unione europeaÈ che hanno int rodot to nei Çr ispet t iv i ordinam ent i giur idici m isure 
volte a t utelare i dir it t i di gay , lesbiche, bisessuali e t ransessuali, a com bat tere le 
discr im inazioni fondate sull'or ientam ent o sessuale e a prom uovere la parit ˆ È. E in un 
com unicat o il m inist ro per le Riform e Robert o Calderoli def inisce lÕEuroparlam ento 
com e ÇlÕom oparlam ent o che con la scusa di approvare una r isoluzione cont ro 
lÕom ofobia ha di fat t o dat o il v ia ai Pacs e ai m at rim oni t ra om osessuali e alle adozioni 
di bam bini da parte di coppie om osessualiÈ.  Quest o •  un fat to grav issim o, prosegue 
Calderoli, Çe la Lega Nord farˆ  di t ut t o per im pedire che quest i at t i cont ro nat ura 
possano essere recepit i dalla norm at iva nazionale.  LÕom opar lam ent o avr ˆ  forse il 
dir it t o di pensare ai dir it t i dei gay, m a noi com e Lega abbiam o il dir it to dovere di 
difendere i nost r i bam biniÈ. 
 
Sui dir it t i di quella m inoranza di cui par la la r isoluzione europea, ha aggiunt o 
Borghezio, Çavrem m o anche pot ut o essere dÕaccordo. Ma i socialist i europei hanno 
chiesto il r iconoscim ent o dei m at r im oni. E quest a par te della r isoluzione la 
condanniam o perchŽ m anifest a la volont ˆ  di dei poter i prevalent i in Europa di colpire 
al cuore quello che noi r iteniam o un ist it ut o cardine della societ ˆ , cio•  la fam iglia 
t radizionaleÈ. E su quest o versante si •  pronunciat o ier i m onsignor Joaqu“n Llobell, 
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ordinario di Dir it t o canonico presso la Sant a Croce, int roducendo la giornata di st udio 
ÇDignitas ConnubiiÈ organizzat a dalla facolt ˆ  di Dir it t o canonico della Pont if icia 
universit ˆ  della Sant a Croce di Rom a. I l prelato ha r ibadito lÕindissolubilit ˆ  del 
m at rim onio fondat o sul rapport o uom o-donna e ha r ichiam at o i sacerdot i a r ibadire 
sem pre con m aggiore forza questo principio fondam ent ale. 
 
Ma anche il quot idiano della Conferenza episcopale it aliana, Avvenire ha condannat o la 
presa di posizione della Ue con un dur issim o edit oriale pubblicat o m ercoled“. 
LÕapprovazione della r isoluzione sui dir it t i per le coppie gay •  Çun event o ist it uzionale 
di segno fort em ente inquiet anteÈ, ha scr it t o Gianfranco Marcelli . ÇLa r isoluzione -  ha 
r icordato il quot idiano della Cei -  era nata per condannare giust am ente at teggiam ent i 
di discrim inazione, di disprezzo e di v iolenza cont ro gli om osessuali. Ma l'Assem blea di 
St rasburgo •  andat a ben olt re quest o obiet t ivo. Ha sollecit ato governi e legislat or i 
nazionali perchŽ equiparino i dir it t i delle coppie gay a quelli delle fam iglie ordinar ieÈ. 
Ci m ancherebbe, ha aggiunt o Avvenire, che accant o al lardo di Colonnat a e del 
cioccolat o di puro cacao, Bruxelles, e le alt re capit ali com unitarie si ar rogassero anche 
il dir it to di spiegarci cos'•  e com e si form a una fam igliaÈ. Quello che inquieta -  ha 
proseguit o il quot idiano cat tolico - , st upisce e indigna, •  il Çpressappochism oÈ con cui 
gli Çelet t i del popoloÈ m aneggiano valori m illenari con piglio da burocrat i. 
 
 
[ Dat a  pu b b l i cazion e:  20 /0 1 /2 00 6 ]  
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Los tribunales ecl esi‡sticos y la situaci —n de los divorci ados vueltos  a casar  
 
Un Congreso en Ro ma invita a  descubr ir Çla funci —n past oral È del de recho 
can—nico  
 
ROMA, viernes, 20 enero 2006 (ZENIT.org).- La cuesti—n de los cat—licos divorciados 
vueltos a casar, y su implicaci—n pastoral, fue el punto fuerte de la Jornada de Estudio, 
organizada este jueves por la Facultad de Derecho Can—nico de la Universidad Pontificia 
de la Santa Cruz de Roma.  
 
ÇÀQuŽ papel asumen hoy los tribunales can—nicos en la soluci—n del problema de los 
cat—licos divorciados vueltos a casar?È. Es la pregunta a la que trat— de responder, en su 
ponencia inaugural monse–or Joaqu’n Llobell, profesor de Derecho Can—nico en la 
Universidad de la Santa Cruz.  
 
Su intervenci—n afront— la manera en que ha sido acogida la instrucci—n ÇDignitas 
ConnubiiÈ, publicada el 25 de enero de 2005 por el Consejo Pontificio para la 
Interpretaci—n de los Textos Legislativos.  
 
Ante las causas de declaraci—n de nulidad, afirm— el profesor, Çel juez debe comprobar, y 
tener ’ntima convicci—n de haber llegado a la verdad sobre el hecho de si un matrimonio 
fue v‡lido o nulo, en el momento de la celebraci—nÈ.  
 
La finalidad del proceso judicial Çes la de comprobar y declarar la verdad, y no valorar si 
ser’a pastoralmente conveniente que el matrimonio fuera declarado nulo, para resolver el 
problema de la no admisi—n a la comuni—n eucar’stica de los divorciados vueltos a casarÈ.  
 
En caso contrario, Çse negar’a que la indisolubilidad es un elemento "natural", querido por 
Dios y sancionado por Cristo, para que la persona humana sea feliz en la tierra y obtenga 
la salvaci—n eternaÈ.  
 
Dada la complejidad de la materia, Çno puede sorprender que los obispos, que no 
siempre conocen bien la finalidad y el mŽtodo de los procesos judiciales de nulidad del 
matrimonio --a–adi— monse–or Llobell--, puedan considerar err—neamente, aunque 
animados de su buen celo por las almas, que la misi—n pastoral de sus tribunales sea la 
de eliminar el obst‡culo que impide a los divorciados, vueltos a casar civilmente, acceder 
a la comuni—n eucar’stica, es decir declarar siempre nulo el matrimonio fracasado, de 
modo que puedan casarse por segunda vez ante la IglesiaÈ. 
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Day of Study Looks at the Divorced-and-Remarried 
 
Professor Cautions About Misperception of Marriage Tribunals 

ROME, JAN. 20, 2006 (Zenit.org).- It's no surprise that some Church officials think the 
mission of marriage tribunals is to clear the way for divorced-and-remarried Catholics to 
gain access to Communion, says a canon law professor.  
 
That was among the pastoral issues highlighted at a day of study organized by the 
School of Canon Law at the University of the Holy Cross.  
 
In his opening address Thursday, Monsignor Joaqu’n Llobell, professor of canon law at 
the pontifical university, tried to respond the question: "What role do canonical tribunals 
assume today in the solution of the problem of remarried, divorced Catholics?"  
 
Monsignor Llobell contended that the 2005 instruction "Dignitas Connubii," published by 
the Pontifical Council for the Interpretation of Legislative Texts, has not been 
implemented.  
 
In the face of causes of declaration of nullity, he said, "the judge must prove, and have 
the profound conviction of having reached the truth on the fact that a marriage was valid 
or invalid at the moment of the celebration."  
 
The objective of the judicial process "is to prove and declare the truth and not to assess if 
it would be pastorally suitable for the marriage to be declared invalid, to resolve the 
problem of non-admission to Eucharistic Communion of remarried divorced persons."  
 
Otherwise, "one would deny that indissolubility is a 'natural' element, desired by God and 
sanctioned by Christ, so that the human person will be happy on earth and obtains 
eternal salvation," the monsignor said.  
 
Given the complexity of the matter, he added, "it is no surprise that the bishops who not 
always know well the objective and method of the judicial processes of marriage nullity, 
might consider erroneously, though animated by their good zeal for souls, that the 
pastoral mission of their tribunals is that of eliminating the obstacle that impedes divorced 
persons, who are remarried civilly, to accede to Eucharistic Communion, that is, to 
always declare a failed marriage invalid, so that they can marry for the second time in the 
Church." 
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Os tribunais eclesi‡sticos e a situa• ‹ o dos divorciados que voltaram a se casar 
 
Congresso em Roma convida a descobrir Ça fun• ‹ o pastoralÈ do direito can™nico 

 
ROMA, sexta-feira, 20 de janeiro de 2006 (ZENIT.org).- A quest‹ o dos cat—licos 
divorciados que voltaram a se casar e sua implica• ‹ o pastoral foi o ponto forte da Jornada 
de Estudo organizada esta quinta-feira pela Faculdade de Direito Can™nico da 
Universidade Pontif’cia da Santa Cruz de Roma.  
 
ÇQue papel assumem hoje os tribunais can™nicos na solu• ‹ o do problema dos cat—licos 
divorciados que voltaram a se casar ?È. Esta Ž a pergunta ˆ  qual tratou de responder, em 
sua confer• ncia inaugural monsenhor Joaqu’n Llobell, professor de Direito Can™nico na 
Universidade da Santa Cruz.  
 
Sua interven• ‹ o discutiu a maneira em que foi acolhida a instru• ‹ o ÇDignitas ConnubiiÈ, 
publicada em 25 de janeiro de 2005 pelo Conselho Pontif’cio para a Interpreta• ‹ o dos 
Textos Legislativos.  
 
Ante as causas de declara• ‹ o de nulidade, afirmou o professor, Ço juiz deve comprovar, e 
ter ’ntima convic• ‹ o de ter chegado ˆ  verdade sobre o fato de se um matrim™nio foi v‡lido 
ou nulo no momento da celebra• ‹ oÈ.  
 
A finalidade do processo judicial ÇŽ a de comprovar e declarar a verdade, e n‹ o valorizar 
se seria pastoralmente conveniente que o matrim™nio fosse declarado nulo, para resolver 
o problema da n‹ o admiss‹ o ˆ  comunh‹ o eucar’stica dos divorciados que voltaram a se 
casarÈ.  
 
Caso contr‡rio, Çnegar-se-ia que a indissolubilidade Ž um elemento ÒnaturalÓ, querido por 
Deus e sancionado por Cristo, para que a pessoa humana seja feliz na terra e obtenha a 
salva• ‹ o eternaÈ.  
 
Dada a complexidade da matŽria, Çn‹ o pode surpreender que os bispos, que nem sempre 
conhecem bem a finalidade e o mŽtodo dos processos judiciais de nulidade do matrim™nio 
--acrescentou monsenhor Llobell--, possam considerar erroneamente, ainda que 
animados de seu bom zelo pelas almas, que a miss‹ o pastoral de seus tribunais seja a de 
eliminar o obst‡culo que impede os divorciados que voltaram a se casar civilmente de 
aceder ˆ  comunh‹ o eucar’stica, ou seja, declarar sempre nulo o matrim™nio fracassado, 
de modo que possam casar-se pela segunda vez perante a IgrejaÈ. 
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By JOHN L. ALLEN JR. 

On Thursday, Santa Croce University, the Opus Dei-sponsored campus in Rome, held a 
symposium on Dignitas Connubii, released in February 2005 after almost 10 years of 
work by an indicasterial commission (meaning a body formed of officials from several 
different Vatican offices). The document, formally an "instruction," dealt with the vexed 
subject of annulments.  
 
Broadly speaking, Dignitas Connubii affirmed the need for a careful judicial process 
before granting an annulment, on the grounds that declaring a marriage null and void 
should not just be about healing a difficult pastoral situation, but establishing the truth.  
 
At the Jan. 19 symposium, Msgr. Joaqu’n Llobell, a professor of canon law at Santa 
Croce and one of the experts who contributed to Dignitas Connubii, strenuously 
defended the document.  
 
First, Llobell challenged those who argue that because an "instruction" cannot change 
canon law, any points in Dignitas Connubii that amount to changes are thereby void. In 
fact, Llobell argued, there are several sources for church law, not just the formal Code of 
Canon Law; these include the speeches of the pope to the Roman Rota, the 
interpretations of the Pontifical Council for Legislative Texts, and developments in law 
carried out by later norms (including particular laws, such as one promulgated for the 
court of the apostolic nuncio in Spain).  
 
What Dignitas Connubii does, Llobell argued, is not so much create new law as 
recognize changes in law that have already taken place.  
 
Second, Llobell sternly challenged the notion that church courts should have a primarily 
"pastoral" orientation, meaning that their role should be largely to reach a declaration of 
annulment as quickly as possible that so that a divorced Catholic can remarry and be 
readmitted to the sacraments. The primary function of a court, he argued, must instead 
be to establish the truth about whether the necessary conditions for a valid marriage 
existed.  
 
In that connection, Llobell was critical of some statements made in the October 2005 
Synod of Bishops, when the theme of divorced and remarried Catholics was much-
discussed. Proposition 40 of the synod dealt with the subject.  
 
"From consideration of the speeches given at the last synod, one can deduce that not a 
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few bishops have an imprecise idea about the pastoral function of ecclesiastical 
tribunals regarding the situation of the divorced and remarried," Llobell said. "Maybe this 
situation manifests the strong relativistic environment, which can be perceived, 
according to Benedict XVI, in civil society, and in not a few sectors of the church, 
especially on themes of affectivity and the family."  
 
Llobell said that the push for easier annulments at the synod is already having 
consequences.  
 
"Many tribunal judges told me after the synod, 'Look, we have to be more generous in 
granting annulments,'" Llobell said.  
 
Llobell referred to arguments for relaxing the requirements for annulments as 
"demagogic and pseudo-pastoral positions."  
 
In fact, he said, at its root the problem is not pastoral but theological, based on Christ's 
teaching on the indissolubility of marriage and Paul's teaching about the conditions for 
receiving the Eucharist.  
 
At the same time, Llobell was critical of the lack of trained judges and functional 
tribunals in many dioceses, as well as the "unjust slowness" with which the Roman 
Rota, the main appeals court, sometimes operates.  
 
Msgr. Antoni Stankiewicz, dean of the Roman Rota, argued that the "defender of the 
bond" in annulment cases must do his job, seeking to point out all the arguments in 
favor of validity.  
 
"The defender of the bond may never suggest an annulment," Stankiewicz said. "At 
most, he can entrust himself to the judgment of the court."  
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I l teologo della " Civiltˆ  Cattolica"  boccia le universitˆ  pontificie 
 
Da qualche mese circola nelle universitˆ  pontificie di Roma una nuova rivistina di nome 
"Sy n t h esis", curata da studenti delle stesse universitˆ  e diretta da Giovanni Tridente, che • 
anche addetto stampa della Pontificia Universitˆ  della Santa Croce, quella che fa capo all'Opus Dei. 
 
Sul secondo e fin qui ultimo numero di "Synthesis", in data novembre-dicembre 2005, Giovanni 
Intino intervista il gesuita Giandomenico Mucci, teologo e filosofo del collegio della "Civ i l t ˆ  
Cat t o l i ca", l'autorevole rivista pubblicata con l'imprimatur della segreteria di stato vaticana. 
 
E cosa risponde Mucci, a una domanda su quanto pesino le universitˆ  pontificie nel dibattito 
culturale? 
 
Risponde bocciandole sonoramente. Cos“: 
 
"A mio vedere, le universitˆ  pontificie non hanno alcuna rilevanza nella realtˆ  culturale di oggi. A 
parte poche lodevoli eccezioni, come il Sanna e il Dotolo, i loro docenti sono tutti concentrati sulle 
discipline ecclesiastiche e fuori del dibattito culturale in corso, che non considera studi di dogmatica 
e di liturgia, di sacramentaria e di spiritualitˆ. Del resto, • significativo che tali docenti non siano 
mai chiamati come interlocutori, almeno in Italia, nei dibattiti culturali televisivi e giornalistici, 
nelle tavole rotonde di rilievo, nelle collaborazioni a volumi che esprimono una cultura 
fondamentalmente laica. Al massimo, alcuni studiosi laici accettano di partecipare a convegni 
organizzati da universitˆ  pontificie. I professori di queste scrivono, in fondo, soltanto per formare 
sacerdoti, seminaristi e religiosi, e vivono 'intra septa monasterii'. Avrebbero molto da imparare da 
Benedetto XVI che anche da professore ha sentito la teologia e il pensiero cristiano come realtˆ  vive 
che devono pubblicamente confrontarsi, e scontrarsi, col pensiero dominante". 
 
A parte il papa, i due studiosi salvati da padre Mucci sono Ignazio Sanna, teologo, prorettore della 
Pontificia Universitˆ  Lateranense, e Carmelo Dotolo, filosofo, professore alla Pontificia Universitˆ 
Gregoriana. 
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CODE05/10642 (23/1) (fidest) Giornata di Studio sulla "Dignitas Connubii" Cattolici divorziati 
risposati, ruolo dei tribunali e loro implicazione pastorale  
Mons. Llobell (Santa Croce): "I Vescovi non sempre hanno una considerazione precisa sulla 
funzione pastorale dei tribunali ecclesiastici"  
 
La questione dei cattolici divorziati risposati e la sua implicazione pastorale •  stata al centro della 
Giornata di Studio sull'Istruzione "Dignitas Connubii" organizzata oggi dalla Facoltˆ  di Diritto 
Canonico della Pontificia Universitˆ  della Santa Croce di Roma. "Quale ruolo assumono oggi i 
tribunali canonici nella soluzione del problema dei cattolici divorziati risposati?" E' la domanda a cui 
ha cercato di rispondere, nella sua relazione introduttiva su "La recezione dell'istruzione 'Dignitas 
Connubii', Mons. Joaqu’n Llobell, ordinario di Diritto Canonico presso la Santa Croce. Innanzitutto, 
"•  necessario rispettare la natura delle cose, quella che possiamo chiamare l''ecologia 
processuale' - ha affermato mons. Llobell -. Il giudice •  tenuto a comprovare, ad avere l'intimo 
convincimento di aver raggiunto la veritˆ  sul fatto che un matrimonio fu valido o nullo nel momento 
della celebrazione". La stessa finalitˆ  del processo giudiziale "•  di comprovare e dichiarare la 
veritˆ  e non valutare se sarebbe pastoralmente conveniente che il matrimonio fosse dichiarato 
nullo per risolvere il problema della non ammissione alla comunione eucaristica dei divorziati 
rispostati". In caso contrario, "verrebbe negato che l'indissolubilitˆ  •  un elemento 'naturale', voluto 
da Dio e sancito da Cristo affinch•  la persona umana sia felice sulla terra e ottenga la salvezza 
eterna" Data la complessitˆ  della materia, "non pu˜  sorprendere che i vescovi, che non sempre 
conoscono bene la finalitˆ  e il metodo dei processi giudiziari di nullitˆ  del matrimonio - ha aggiunto 
mons. Llobell -, possano considerare erroneamente, bench•  spinti dal loro buon zelo per le anime, 
che la missione pastorale dei loro tribunali sia quella di eliminare l'ostacolo che impedisce ai 
divorziati risposati civilmente di accedere alla comunione eucaristica, vale a dire dichiarare sempre 
nullo il matrimonio fallito in modo che possano sposarsi una seconda volta davanti alla Chiesa". 
Considerazione erronea che •  emersa anche nel corso dell'ultimo Sinodo dei Vescovi dell'ottobre 
del 2005. Proprio per risolvere queste problematiche, l'Istruzione "Dignitas Connubii" ha reso pi•  
chiare le precisazioni del Codice di Diritto Canonico, secondo cui "il giudice pu˜  dichiarare la nullitˆ  
del matrimonio sulla sola base delle dichiarazioni della parti, nel caso del tutto singolare in cui non 
sia possibile procurarsi altre prove (testimoni, documenti, perizie), ovviamente accertando la 
credibilitˆ  delle stesse parti" - ha detto il prof. Miguel ç ngel Ortiz, docente di diritto matrimoniale 
presso la Facoltˆ  di Diritto Canonico della Santa Croce nella sua relazione "Le dichiarazioni delle 
parti e la certezza morale". La medesima decisione del giudice, detta anche "certezza morale", 
"deve escludere ogni ragionevole dubbio". Tra gli altri intervenuti alla Giornata, S. E. Mons. Antoni 
Stankiewicz, decano del Tribunale delal Rota Romana, il quale ha parlato sulle "Indicazioni circa il 
can. 1095"; il prof. Paolo Moneta, facoltˆ  di Giurisprudenza dell'Universitˆ  degli Studi di Pisa, su 
"La determinazione della formula del dubbio e la conformitˆ  della sentenza"; Mons. Grzegorz 
Erlebach, uditore del Tribunale della Rota Romana, su "L'impugnazione della sentenza e l'invio ex 
officio della prima sentenza pro nullitate matrimonii". La giornata si •  conclusa con una tavola 
rotonda con i relatori moderata dal Professoressa Angela Maria Punzi Nicol˜ , ordinario di Diritto 
Canonico presso l'Universitˆ  degli Studi "Roma 3".  
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The Church, media, enter tainment, evangelization 
 
Matt C. Abbott 
January 22, 2006 
 
The following is the (slightly edited) text of a talk given by Dr. Elizabeth Mitchell, dean of 
students and development director for Tr inity Academy in Pewaukee, Wis., at a November 
2005 forum sponsored by the Father  John A. Hardon, S.J. Media Apostolate. 
" How Can the Church and the Entertainment Industry Work Together to Promote Moral Values 
and Artistic Merit"  
 
Conference of the Fr. John A. Hardon, S.J., Media Apostolate 
Saturday, November 12, 2005 - St. John Cantius Parish, Chicago, IL 
Church and Media: A Modern Crossroads of Evangelization and Social Communications 
------------------------------------------------------------------------ 
The structure of my talk will be based on the call to evangelization through the means of social 
communications [1] presented in the Vatican II document Inter Mirifica and the teaching on the 8th 
Commandment presented in the Catechism of the Catholic Church. 
Eighth Commandment: "You shall not bear false witness against your neighbor." 
What does this 8th commandment have to say about the Church and media as the modern 
crossroads of evangelization and social communication? Everything Ñ  because inherent to and an 
integral aspect of this commandment is the call to evangelization Ñ  the vocation of all faithful 
everywhere to "bear witness to their God who is the truth and wills the truth" (2462). 
 
In examining these questions, I  will be drawing upon my training in the field of Institutional 
Social Communications, from the Pontifical University of the Holy Cross, in Rome, where I  
completed my Licentiate and Doctoral degrees in Church Communications in 2000 and 2003 
respectively; my professional exper ience in working for a number of years at both the Vatican 
Information Service, a branch of the Holy See Press Office, and the Vatican's L'Osservatore 
Romano newspaper; as well as my current role as Dean of Students and Director of 
Development for a K-12 independent Catholic school in the Archdiocese of Milwaukee, 
Tr inity Academy. 
 
To bear witness to the Truth Ñ  A unique call 
It is about this call (to bear witness to the truth), and the particular aspects of this call with regard to 
the social communications media, that I wish to speak to you today. (É ) 
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Pope: God is love, char ity  
By JOSEPH R. LaPlante , Standard-Times staff writer  
 
FALL RIVER Ñ  Pope Benedict XVI's first encyclical, released yesterday, belies his reputation as a 
hard-liner and defender of church doctrine with a message that love is the reason for the church's 
2,000 years of existence.  
"Deus Caritas Est," which means "God is love," is divided into two parts, with the first portion 
rehabilitating the word 'love,' and the second section affirming that the Catholic Church shows its 
love for the world by its charity.  
It had been eagerly anticipated because inaugural encyclicals offer clues about a pontiff's major 
concerns. The 71-page document can be seen as an effort by Pope Benedict to stress the 
fundamental tenet of the Christian faith and assert the church's duty to exercise love through its 
works of charity in an unjust world.  
"In a world where the name of God is sometimes associated with vengeance or even a duty of 
hatred and violence, this message is both timely and significant," the pope wrote. "For this reason, I 
wish in my first encyclical to speak of the love which God lavishes upon us and which we in turn 
must share with others."  
SouthCoast Catholics busily downloaded the encyclical from the Internet yesterday afternoon, and  
those who had time to read the document reacted with surprise and joy.  
 
" I t is wonderful,"  said Dwight Duncan, a law professor at Southern New England School of 
Law in North Dartmouth. " He is wr iting with deep understanding of the issues of love and 
sex. I t is very refreshing from an intellectual point of view."   
Mr. Duncan studied law at the Pontifical University of the Holy Cross in Rome and as a 
student met then-Cardinal Joseph Ratzinger .  
 
"He has this reputation as the 'Panzer Cardinal,' from his leadership of the Congregation of the 
Doctrine of the Faith, but I know him as a shy and a gentle man," Mr. Duncan said. "This is the real 
Benedict. He is a first-class intellectual. Reading this is amazing. He quotes Friedrich Nietzsche in 
the opening paragraphs. I've never seen that in an encyclical before.  
"He has Plato's Symposium and Rene Descartes and Virgil in his footnotes. This must be a first, 
having Descartes referenced in an encyclical."  
The encyclical distinguishes between eros, erotic love and agape, giving of oneself to another. Pope 
Benedict says to rehabilitate love requires one to return to its divine origins. Looking to God's love 
of mankind provides mankind with a model for love.  
 
"Eros, reduced to pure 'sex' has become a commodity, a mere 'thing' to be bought and sold, or 
rather, man himself becomes a commodity. This is hardly man's great yes to the body," he wrote.  
"Christian faith, on the other hand, has always considered man a unity in duality, a reality in which 
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spirit and matter (join), and in which each is brought to a new nobility."  
In agape man finds "the typical expression for the biblical notion of love," the encyclical said. 
"...this word expresses the experience of a love which involves a real discovery of the other, moving 
beyond the selfish character that prevailed earlier... it becomes renunciation and it is ready, and 
even willing, for sacrifice."  
 
To become fully human, Pope Benedict said, eros must mature into agape: To feel in love is not 
enough; love must be a free choice.  
An encyclical letter is the most important form of papal teaching document, and the first encyclical 
by a new Roman pontiff can be the best indication of his priorities. Redemptor Hominis, the first 
encyclical of Pope John Paul II, appeared in print less than five months after his election to the 
Chair of Peter, and the central message of that document Ñ  that Jesus Christ is the answer to every 
human need Ñ  was the essential theme running through his entire 26-year pontificate.  
Rev. Roger Landry, executive editor of The Anchor, the newspaper published by the Fall River 
Diocese, and parochial administrator at St. Anthony Church in New Bedford, said this encyclical is 
a road map to Benedict XVI.  
 
"He wanted to give his pastoral program for the church, what his pastoral priorities are," said Rev. 
Landry "He wants to help us understand better who God is Ñ  God is love; and to better understand 
who we are Ñ  we are made in God's image and likeness and called to love each other as God loves 
us; and, to describe in those realities what the church is Ñ  the institution that Christ founded to 
carry on his mission of love."  
Rev. Landry, who met Cardinal Ratzinger several times while he studied in Rome and spent time 
learning about the powerful German cardinal, was not surprised by the encyclical's subject matter.  
Just as the pope instructs individuals on how to love, he teaches in the encyclical that reaching out 
to the needy is an act of love as well. Belief in Christianity is empty unless it is accompanied by 
love for God and love for others, Rev. Landry said.  
 
"If we really love God, we will love God in others," said Rev. Landry. "He makes clear that the 
church does not do the work of government, that it is government's role to make sure the needy do 
not fall through the cracks. He is saying the church does not have a monopoly on charity."  
But the church retains a role in man's life as does government, and the two must co-exist, the 
encyclical said.  
"The just ordering of society and the State is a central responsibility of politics. As Augustine once 
said, a State which is not governed according to justice would be just a bunch of thieves," the pope 
wrote.  
"Fundamental to Christianity is the distinction between what belongs to Caesar and what belongs to 
God, in other words, the distinction between church and state."  
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